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le, come diquello, cheminticae
1a eranquillitd publica,e la Religio-
ne. In vece che le featenze Eccle-

fiaftiche (0.0 folamente de jures

pofirivo , che devecedere all’ altro,
{ovre tutte quando la nullita della
fentenza ¢ manifefta. Cosi sin-
ganaano queg'i, che s'imaginano
che in quefto affare fi tratea della
fede, poiche non fi tracta che de’i
coftumi. E fe {i trova qualche co-
fanella Scrictura Sagra circa quefta
materia ( che ne farcbbe allora
unadifede ) ¢lopinione della Se-
reniffima Signoria, che ¢ infegnata
efpreflamente da S. Pavlo. Voinon
avete dunque, che a coatinuare
di celebrare, ¢, fare quauto faceva-
te prima delle Cenfure del Papa,
i fine d’evitare lo fcandzlo, che da-
refte nel fepararvi fenza motivo dal
voftro capo, ciog dal voftro Pren-
cipe Naturale, e legitimo in una
controverfia di giuridizione. Oltre
che fenteniia nulla minime eft obfer-
vanda, cumconfbas de nullitaie. E per
quelto conchiudo che tutti quegli,
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